
Vincenzo Nibali ha disputato la 
seconda tappa del Giro d’Italia 
2019, da Bologna a Fucecchio, 
con grande esperienza. Il 34enne 
messinese si è mantenuto soven-
te nell’avanguardia del gruppo 
principale, sfruttando il prezioso 
lavoro da parte dei compagni di 
squadra. Lo Squalo si è così tenu-
to lontano dai rischi, sempre dietro 
l’angolo nella Corsa Rosa.Il capi-
tano della Bahrein-Merida, interve-
nuto al “Processo alla Tappa” sul-
la RAI, è tornato sulla cronometro 
di ieri, conclusa sul terzo gradino 
del podio: “Mi aspettavo un Roglic 
così in evidenza perché al Ro-
mandia andava forte. E’ un crono-
man e ha fatto una prova all’altez-
za. Sono contento, io a cronome-
tro mi sono sempre difeso, un ter-
zo posto è più che sufficiente. 

Ci sono tante tappe davanti, oggi 
la squadra mi ha scortato, siamo 
stati sempre davanti per non pren-
dere nessun rischio“.  
Secondo Nibali, gli uomini da 
battere non saranno i soli Ro-
glic e Yates: “Dumoulin, Lopez e 
Majka li ho visti molto pronti, poi 
potrà esserci qualche altro outsi-
der“. 
Il siciliano non nasconde di rap-
presentare uno “scalpo” molto am-
bito per i rivali: “In passato ho rac-
colto tanti titoli, per cui sono molto 
osservato. Per questo quando gli 
altri mi battono sono contenti, ma 
questo è bello, vale anche per me 
nei loro confronti“. 
A 34 anni lo Squalo non sente 
in alcun modo il peso dell’età: 
“Ho avuto una maturazione più 
lenta da ragazzino e forse questo 
è un vantaggio per me adesso“. 

 

 

 

 

 

 
QUAGLIARELLA sembra ormai 

imprendibile, dietro di lui nessu-

no delle prime posizioni segna. 

CAPUTO fallisce un rigore, men-

tre BELOTTI prima lo fallisce poi 

segna una doppietta straordina-

ria con un gran gol in rovesciata 

che tiene vivo il Torino in zona 

Europa. Gol di giornata per LI-

ROLA, BOURABIA, DIONISI, 

OKAKA, SAMIR, DIONISI, CHA-

LANOGLU, BARROW, CASTA-

GNE e PANDEV 

’ ’

!!!QUESTA SETTIMANA!!! 

Anno XXVII, 25 Lunedì 13 Maggio 2019 

LUNEDI  13 

Finale 

 

 

 

 

 

 

ITALIA  Vs 

AUSTRIA 

 

 

 

 

MARTEDI 14 

Finale 

 

 

 

 

 

 

BOSTON  Vs 

LAKERS 

VENERDI 17 

Finale  

 

 

 

 

 

 

BOSTON  Vs 

LAKERS 



  1B 1D 

R
I
S 4 3 
G
O
L 

REDAELLI 

Rizzo GOL 

Elli PARATO 

Fontana GOL 

Redaelli PAR 

Garrone PAR 

Ravanelli ALTO 

Rizzo GOL 

PAGLIOTTA 

Marinaro GOL 

Pagliotta ALTO 

Gagliardi GOL 

Brignoli PAR 

Ripamonti PAR 

Ferrari PAR 

Amoroso FUORI 

 

V
O
T
I 

RIZZO 8 
Decisivo 
FONTANA 7 
Zanzara 
GARRONE 7 
Freddo sui rigori 
RAVANELLI 6 
Sotto tono 
ELLI 6,5 
Buone sponde 
REDAELLI 7 
Gran gol  

PAGLIOTTA 7,5 
Illude 
AMOROSO 7 
Coraggiosa 
RIPAMONTI 6,5 
Spazza su 
MARINARO 7 
Mette brio 
GAGLIARDI 7 
Grandi parate 
BRIGNOLI 6,5. 
FERRARI 6,5 

  1C 1A 

R
I
S 1 3 
G
O
L 

PELLINI 

Pellini FUORI 

Fioritti FUORI 

JURICH 

Jurich GOL 

Belai ALTO 

Bruselles GOL 

 

V
O
T
I 

PELLINI 7 
Gol speranzoso 
GIE’ 6,5 
Ultimo uomo 
FIORITTI 7,5 
Mente e anima 
VISCARDI 6,5 
Poco incisivo 
BALZANELLI 6,5 
Corre molto 
MILLOTTI 6,5 
Respinge bene 
BELLO 6 
Spreca in avanti 

PROFETA 6,5 
Beffato alla fine 
DA POZZO 6 
Respinge 
SACCHI 6,5 
Sfiora il 2 a 1 
OMODEI 6 
Mezza partita 
BRUSELLES 7,5 
Imposta da dietro 
JURICH 7,5 
Scatenato 
BELAI 7 
Pericoloso  
ORLANDI 7 

Un autogol fulmineo ad inizio partita decide il derby della 2C e premia 
il Borussia che vola in finale. I gialloneri guadagnano un corner che 
viene battuto forte e teso in mezzo all’area, MAIOCCHI, sfortunatissi-
mo, si trova sulla traiettoria e beffa BELTRAMI. Il gol spezza subito gli 
equilibri con il Bayern che si getta in avanti alla ricerca del pareggio e il 
Borussia che agisce in contropiede come al 5° quando TAMAGNI al 
volo serve VIGO che non ci pensa due volte a calciare verso la porta 
avversaria senza però centrarla. MAIOCCHI cerca il gol in più occa-
sioni, ma DI PINTO è attento e respinge. Il Bayern attacca con tutti i 
suoi elementi, ma la difesa avversaria riesce a controbattere e a respin-
gere prima BELLA poi MALGRANDE. BETTO al 13° si trova sulla 
traiettoria del pallone a pochi passi dalla linea di porta, ma la sua con-
clusione finisce alta. Nel finale assedio del Bayern con i tentativi di FA-

RAVELLI e MALGRANDE, ma la porta difesa da DI PINTO rimane 
inviolata fino alla fine.  

  2C 2C 

R
I
S 0 1 
G
O
L 

 AUTOGOL 

 

V
O
T
I 

BELTRAMI 6,5 
Beffato 
CASTELLARI 7 
Sue di testa 
FARAVELLI 7 
Inventore 
MAIOCCHI 6 
Sfortunato 
BETTO 6 
Spreca molto 
MALGRANDE 6,5 
Ci prova 
BELLA 6,5 
Lancia su  

VIGO 7 
Pochi stop 
TAMAGNI 7 
Speedy gonzales 
DI PINTO 7 
Insuperabile  
FAVINI 6,5 
Concentrato 
VALFREDI 7 
Massiccio 
ZANOBINI 6,5 
A supporto 
RISPOLI 6,5 
Sottotono  

Lotteria dei rigori infinita, ma che alla fine premia l’Espanyol che vola 
in finale. La 1B parte bene, compatta e concentrata al punto giusto 
mentre il Valencia va in affanno se pressato. ELLI calcia alto da buona 
posizione, mentre RIZZO cerca fortuna da lontano, ma la palla finisce 
fuori. FONTANA fa un gran movimento in avanti non perdendo mai 
un possesso riuscendo a servire i compagni in supporto, come al 7° 
quando REDAELLI segna il vantaggio per la 1B. PAGLIOTTA sveglia 
i suoi e prima serve una palla d’oro a MARINARO che spreca, poi cer-
ca la gloria personale impegnando GARRONE. L’Espanyol ha salda-
mente in mano la partita, ma al 20° minuto sull’ultimo pallone giocabi-
le, il Valencia calcia in avanti verso PAGLIOTTA che al volo segna un 
gol di rara bellezza portando la partita ai rigori. RIZZO e MARINA-

RO segnano subito, come FONTANA e GAGLIARDI nel primo rigore 
ad oltranza. Al settimo rigore RIZZO risegna avendo giocato l’Espa-
nyol in 6 e AMOROSO coraggiosissima purtroppo calcia fuori.  

BARCELLONA — REAL = 1 - 3 d.c.r. 

Il Barcellona riesce a portare la partita ai rigori, ma è il Real alla fine ad 
esultare. La 1A parte bene, BRUSELLES imposta le manovre da dietro, 
mentre BELAI e JURICH si muovono su tutto il fronte d’attacco crean-
do più di un problema alla difesa della 1C. FIORITTI scalda le mani di 
PROFETA con un bel tiro da fuori area, mentre JURICH semina il pa-
nico in area blaugrana calciando la palla fuori di pochissimo. VISCAR-

DI e PELLINI sprecano delle ottime occasioni per portare in vantaggio 
la 1C e il Real sostituisce un difensore, OMODEI, con SACCHI che 
gioca più avanti, sbilanciando la squadra in modo più offensivo. Que-
sta mossa aumenta i rischi del Real, ma paga perché JURICH riceve 
palla, si libera del marcatore trafiggendo MILLOTTI con un diagonale 
perfetto. VISCARDI da solo in contropiede fallisce miseramente la sua 
occasione mentre PELLINI pareggia nel finale. Ai calci di rigore JU-

RICH e BRUSELLES non sprecano la loro occasione, PELLINI e FIO-

RITTI purtroppo si.  

ESPANYOL — VALENCIA = 4 - 3 

BAYERN — BORUSSIA = 0 - 1 



SCHALKE — HERTA = 3 - 4 d.c.r. 

  2A 2A 

R
I
S 3 4 
G
O
L 

BANDARA 

Rigori segnati 

BANDARA 

MATZEDDA 

LEVA 

Rigori segnati 

CALETTI 

CAMPUS 

SCAIETTI 

 

V
O
T
I 

MATZEDDA 7 
Reattivo 
BANDARA 7,5 
Top player 
POZZI 7 
Mai indietro 
ALTICHIERI 7,5 
Para quel che può 
SIRABELLA 6,5 
Arma preziosa 
BARBARITO 6 
Tira anche il rigore 
PREDA 6,5 
Gioca molte palle 

LONGHESE 8 
Vola tra i pali 
SCAIETTI 7,5 
Rigore decisivo 
LEVA 7,5 
Gol a freddo 
CAMPUS 7,5 
Leader  
STUMPO 6,5 
Lavoro sporco 
PAOLI 6,5 
Si impegna 
CALETTI 7 
Sempre sul pezzo 

  3C 3C 

R
I
S 1 2 
G
O
L 

FORGHIERI SALAMONE 

MARIANI 

 

V
O
T
I 

FORGHIEIRI 7 
Perfetto 
LUCCHINI 7 
Bucato nel finale 
DURANTI 6,5 
 Si spegne 
PAOLUCCI 6 
Salta la marcatura 
LOCATELLI 6,5 
Può far di più 
REBOSIO 6,5 
Mai fermo 
GIANOLA 6 
Sulla fascia 

MARIANI 8 
Eroe 
SALAMONE 8 
Pollicino 
MAYER 6,5 
Rischia grosso 
BAROSI 6,5 
Prima parte 
BIOLCHINI 7 
Entra sul pezzo 
GALBIATI 7 
Ottime sponde 
LAGO 6,5 
Tenace 
MILIANI 6,5 
Preciso  

Partita pazzesca tra Lokomotiv e Cska iniziata in ritardo per il protrarsi 
dei rigori della partita precedente e finita ancora più tardi per il recu-
pero dato dai palloni finiti sui balconi.  SALAMONE vince il sorteggio, 
ma sbaglia a prendere il campo facendo giocare i suoi controsole per 
tutta la partita. GALBIATI parte subito forte impegnando LUCCHINI 
ad una parata in angolo. SALAMONE gioca con un infortunio alla ma-
no che lo limita nei movimenti e la manovra del Cska ne risente. Il Lo-
komotiv gioca una partita diligente aspettando di colpire e questo acca-
de al 12° quando FORGHIERI lancia in avanti LOCATELLI che viene 
atterrato da MAYER e l’arbitro fischia rigore che FORGHIERI trasfor-
ma.  SALAMONE prova da lontano e colpisce in pieno l’incrocio dei 
pali mentre il cronometro scorre e la fine della partita si avvicina. Nei 2 
minuti di recupero succede di tutto: prima SALAMONE riesce a trova-
re il pareggio, poi negli ultimi secondi di gara SALAMONE lancia in 
avanti una palla alta che MARIANI trasforma in gol! 

  3B 3B 

R
I
S 5 4 
G
O
L 

BRICOLI 

ISOLA 2 

Levati PAR 

Ricci GOL 

Nardin GOL 

Cuttica ALTO 

Menegatti PAR 

LEVATI  

NARDIN 2 

Vasco PAR 

Isola GOL 

Bricoli GOL 

Locatelli PAR 

Brambilla GOL 

 

V
O
T
I 

ISOLA 8  
Da clonare 
BRICOLI 7 
Finalmente gioca 
PELLIZZOLA 7 
Para 2 rigori 
BRAMBILLA 7 
Rigore decisivo 
LOCATELLI 7 
Incontrista 
VASCO  7 
In supporto 
COMINA 6,5 

NARDIN 7,5 
mai domo 
PALUMBO 6,5 
Difende alto 
MENEGATTI 7 
Si sacrifica 
LEVATI 7 
Gol del pareggio 
CUTTICA 7 
Tiene vivo il morale 
MOSCATI 7 
Concentrato 
RICCI 7 

Finale thrilling tra Spartak e Rostov che premia i primi ai rigori. BRI-

COLI finalmente prende per mano la sua squadra e subito detta i tem-
pi di azione servendo, dalla rimessa laterale, una palla perfetta per 
ISOLA che di testa insacca. NARDIN prova fortuna da lontano, ma 
PELLIZZOLA blocca facilmente. Lo Spartak si rifà vivo dalle parti di 
MENEGATTI e si procura un rigore che BRICOLI trasforma per il 2 a 
0. ISOLA sfiora il terzo gol mandando la palla alta mentre NARDIN 
colpisce in pieno il palo. Lo stesso NARDIN al 14° accorcia le distanze 
con un’azione caparbia e la spinta dell’entusiasmo porta LEVATI al 
gol del pareggio. Il Rostov riesce addirittura a ribaltare il punteggio 
con NARDIN che si beve la difesa avversaria prima di superare il por-
tiere. Nei minuti finali ci pensa ISOLA, a coronamento di una stagione 
incredibile, di testa a segnare il 3 a 3.  Ai rigori si arriva fino al quinto 
tiro, dopo i gol di ISOLA, RICCI,BRICOLI e NARDIN, ci pensa 
BRAMBILLA a segnare il rigore decisivo che vale la finale. 

Anno XXVI, n° 25 

Un serie infinita di rigori ha deciso la semifinale derby tra Schalke e 
Herta. Pronti via e STUMPO prova il tiro da lontano con la palla che 
esce di poco. LEVA prima sfiora il vantaggio di testa, poi subito dopo 
su assist di CAMPUS, porta in vantaggio l’Herta. POZZI sfiora subito 
il pareggio con una bellissima rovesciata con la palla che esce alla de-
stra di LONGHESE. CAMPUS parte palla al piede e scambia con LE-

VA che di prima intenzione calcia verso ALTICHIERI che blocca facil-
mente. POZZI tira a colpo sicuro certo del pareggio, ma LONGHESE 
vola da un palo all’altro parando il tiro, sfortunatamente la palla rima-
ne lì e per BANDARA è una sciocchezza spingere la sfera in fondo al 
sacco. Il Portiere dell’Herta si esalta anche su MATZEDDA e soprat-
tutto toglie dall’incrocio dei pali un siluro di BANDARA che sarebbe 
finito sicuramente in gol. La partita finisce ai rigori con ben 12 turni di 
battuta, record della manifestazione. Sugli scudi ALTICHIERI e LON-

GHESE veri eroi della partita. 

LOKOMOTIV — CSKA = 1 - 2 

SPARTAK — ROSTOV = 5 — 4 d.c.r. 



 

PROMEMORIA  

ULTIMO MESE DI SCUOLA! 

 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso00@libero.it 

BASKET SERIE A, SCATTANO I PLAYOFF 

Si chiude la stagione regolare coi verdetti finali 

che completano la griglia dei playoff: con Mila-

no, Cremona e Venezia già sicure delle prime 

tre posizioni, e in coda Torino già retrocessa 

con gli 8 punti di penalizzazione c’erano di sco-

prire le altre cinque squadre protagoniste della 

postseason: a festeggiare la quarta posizione è 

la sempre più sorprendente Sassari che con-

quista la sua 16° vittoria consecutiva battendo 

87-81 Cantù dopo una partita sull’ottovolante: 

i canturini, che avevano bisogno di una vittoria 

per entrare nei playoff, cominciano benissimo 

con la coppia Jefferson-Gaines, alla fine 49 punti in due, ma Sassari risponde con il solito Cooley a 

cui dà una grossa mano Polonara per chiudere a +6 il primo tempo. Nella ripresa ancora la coppia 

americana di Cantù firma il parziale di 12-2 che ridà il vantaggio ai lombardi ma Sassari non molla: 

a Polonara, autore di 17 punti, si affianca uno Spissu perfetto dalla lunga distanza. Le sue triple se-

gnano la partita che Sassari chiude con Pierre buttando fuori Cantù dai playoff e conquistando il 

vantaggio del campo nel primo turno ai danni di Brindisi che invece perde in casa con Trento 76-81 

chiudendo quinta. Brown e Moraschini da una parte e Flaccadori dall’altra tengono la partita in 

equilibrio per tutto il primo tempo ma nel quarto periodo è Forray a segnare i canestri che valgono il 

sorpasso dell’aquila trentina e quando Gomes mette la tripla il vantaggio sale a 9 punti che Trento 

amministra fino alla fine con 5 uomini in doppia cifra e la sesta posizione finale. Assieme a loro 

vanno alla postseason anche Trieste, seppur sconfitta a Milano 93-88, e Avellino che superando Pi-

stoia 73-88 con un parziale terrificante di 41-12 nella ripresa finisce ottava estromettendo Varese. 

 

Il Tabellone dei playoff 
Quarti di finale 

 
A|X Armani Exchange Milano (1)-Sidigas Avellino (8) 

Banco di Sardegna Sassari (4)-Happy Casa Brindisi (5) 
Vanoli Cremona (2)-Alma Trieste (7) 

Umana Reyer Venezia (3)-Dolomiti Energia Trentino (6)  


